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111/2012Progr.Num.

Questo giorno lunedì 06 del mese di febbraio

dell' anno 2012 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede l'Assessore Bianchi Patrizio
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89

PROGETTO DI LEGGE REGIONALE RECANTE "MODIFICHE ALL'ART. 8 DELL'ACCORDO, PARTE
INTEGRANTE DELLA LEGGE REGIONALE 1 FEBBRAIO 2000, N. 3 (RIORDINO DELL'ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA-ROMAGNA)"

Oggetto:

GPG/2012/74Cod.documento

Muzzarelli Gian Carlo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2012/74
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
- che  l’organizzazione  dell’Istituto  Zooprofilattico 

sperimentale  della  Lombardia  e  dell’Emilia-Romagna  è 
disciplinata, in attuazione del D. Lgs. 270/1993, secondo 
le  norme dell’Accordo  allegato alla  legge regionale  1 
febbraio  2000,  n.  3  “Riordino  dell’Istituto 
Zooprofilattico  sperimentale  della  Lombardia  e 
dell’Emilia-Romagna”;

- l’art. 8, comma 1, del suddetto Accordo, stabilisce che 
il  Consiglio  di  Amministrazione  è  composto  da  sette 
membri dei quali uno designato dal Ministro della Sanità, 
tre nominati dalla Regione Lombardia e tre dalla Regione 
Emilia-Romagna, scelti tra esperti di organizzazione e 
programmazione, anche in materia di sanità;

- il  D.L.  78/2010  “Misure  urgenti  in  materia  di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economia”, 
convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 all’art. 6, comma 5, prevede, fra l’altro, che, a 
decorrere  dal  primo  rinnovo  successivo  alla  data  di 
entrata  in  vigore  del  decreto  medesimo  gli  organi  di 
amministrazione, ove non costituiti in forma monocratica, 
siano costituiti da un numero non superiore a cinque;

Preso  atto  che  il  Consiglio  dell’  Istituto 
Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna scade il 25 febbraio 2012;

Preso atto che il Presidente della  Regione Lombardia 
con nota prot n. 1012 del 5 gennaio 2012, ha trasmesso la 
proposta di modifica dell’art. 8, comma 1, dell’Accordo in 
argomento  e  che  ha  attivato  l’iter  legislativo  per 
l’approvazione di tale modifica, come previsto dall’art. 1, 
comma 2, della legge regionale Lombardia 24 novembre 2000, n. 
26;

Ritenuto  pertanto  necessario  proporre  all’Assemblea 
Legislativa regionale l’approvazione di un progetto di legge 

Testo dell'atto
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regionale recante  “Modifiche all’art. 8 dell’Accordo, parte 
integrante della legge regionale 1 febbraio 2000, n. 3", ai 
sensi  degli  art.  49  e  seguenti  dello  Statuto  regionale, 
prevedendo la riduzione a cinque dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico sperimentale 
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna;

Dato atto che la relazione illustrativa viene approvata 
unitamente  al  progetto  di  legge  e  allegata  alla  presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Viste: 
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione  Emilia-Romagna”,  e  successive  modifiche,  e  in 
particolare l’art. 37, comma 4; 

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle 
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla 
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della 
delibera 450/2007” e successive modifiche e integrazioni; 
Dato atto del parere allegato; 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
D E L I B E R A

1) di approvare, per le motivazioni richiamate in premessa, 
il  progetto  di  legge  regionale  recante  “Modifiche 
all’art.  8  dell’Accordo,  parte  integrante  della  legge 
regionale 1 febbraio 2000, n. 3 (Riordino dell’Istituto 
Zooprofilattico  Sperimentale  della  Lombardia  e 
dell’Emilia-Romagna)”, composto da un solo articolo, nel 
testo  allegato  preceduto  dalla  relazione  illustrativa, 
che costituiscono parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 

2) di  presentare  il  progetto  medesimo  all’Assemblea 
Legislativa regionale, per l’approvazione ai sensi degli 
articoli 49 e seguenti dello Statuto regionale. 
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Relazione al progetto di legge regionale recante “Modifiche 
all’art.  8  dell’Accordo,  parte  integrante  della  legge 
regionale  1  febbraio  2000,  n.  3  (Riordino  dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna)"

Premessa

L’organizzazione  dell’Istituto  Zooprofilattico  sperimentale 
della  Lombardia  e  dell’Emilia-Romagna  è  disciplinato,  in 
attuazione  del  D.  Lgs.  270/1993,  secondo  le  norme 
dell’Accordo allegato alla legge regionale 1 febbraio 2000, 
n.  3  “Riordino  dell’Istituto  Zooprofilattico  sperimentale 
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna”.
L’articolo  8  dell’Accordo  disciplina  il  Consiglio  di 
Amministrazione, in particolare il comma 1 stabilisce che i 
componenti sono sette, dei quali uno designato dal Ministro 
della  Sanità,  tre  nominati  dalla  Regione  Lombardia  e  tre 
dalla  Regione  Emilia-Romagna,  scelti  tra  esperti  di 
organizzazione e programmazione, anche in materia di sanità. 
Nel  corso  dell’anno  2010  è  intervenuto  il  D.L.  78/2010 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di  competitività  economia”,  convertito  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 all’art. 6, comma 5, che 
prevede,  fra  l’altro,  che,  a  decorrere  dal  primo  rinnovo 
successivo  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto 
medesimo gli organi di amministrazione, ove non costituiti in 
forma  monocratica,  siano  costituiti  da  un  numero  non 
superiore a cinque.
Con la presente proposta legislativa si intende adeguare la 
disciplina  riferita  alla  composizione  del  Consiglio  di 
Amministrazione  a  quanto  stabilito  dal  D.L.  78/2010, 
prevedendo, pertanto, la riduzione dei componenti da sette a 
cinque.

Allegato parte integrante - 1
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Illustrazione dell’articolo di legge

Il progetto di legge si compone di un articolo.
L’articolo 1, al primo comma, prevede la sostituzione del 
comma 1 dell’art. 8 dell’”Accordo tra la Regione Lombardia e 
la Regione Emilia-Romagna per l’organizzazione dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale in applicazione del d.lgs. 30 
giugno 1993, n. 270”, allegato alla legge regionale n. 3 del 
2000. La nuova norma stabilisce che il numero dei componenti 
il  Consiglio  di  amministrazione  sia  ridotto  a  cinque, 
rispetto  agli  attuali  sette.  La  riduzione  del  numero  di 
membri riguarda la componente regionale, restando invariata 
la designazione da parte del Ministero della Salute.
Il  secondo  comma  tratta  dell’entrata  in  vigore  delle 
modifiche previste al comma 1.
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Modifiche  all’art.  8  dell’Accordo,  parte  integrante  della 
legge regionale 1 febbraio 2000, n. 3 (Riordino dell’Istituto 
zoo profilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna)

Art. 1
(Modifiche all’art. 8 dell’Accordo allegato alla legge 

regionale n. 3 del 2000)
1. Il  comma  1  dell’art.  8  dell’”Accordo  tra  la  Regione 

Lombardia  e  la  Regione  Emilia-Romagna  per 
l’organizzazione  dell’Istituto  zooprofilattico 
sperimentale in applicazione del d.lgs. 30 giugno 1993, 
n. 270”, allegato alla legge regionale 1 febbraio 2000, 
n. 3 (Riordino dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna) è sostituito dal 
seguente:
“1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque 
membri  dei  quali  uno  designato  dal  Ministero  della 
Salute, due nominati dalla Regione Lombardia e due dalla 
Regione  Emilia-Romagna,  scelti  tra  esperti  di 
organizzazione  e  programmazione,  anche  in  materia  di 
sanità;”

2. Le  modifiche  previste  dal  comma  1  assumono  efficacia 
secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 1, della legge 
regionale n. 3 del 2000.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Mariella Martini, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE
SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2012/74

data 19/01/2012

IN FEDE

Mariella Martini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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111/2012Progr.Num. 12N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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